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Nell’ipotesi di lavoratore che abbia conseguito il diritto alla pensione di anzianità e si sia aperta la relativa
«finestra di accesso», ma presenti domanda di pensione al raggiungimento dell’età per il pensionamento di
vecchiaia, non devono essere applicate le «finestre di accesso» per la pensione di vecchiaia, ma la pensione
potrà avere decorrenza sin dal primo giorno del mese successivo alla presentazione della domanda, previa
cessazione del rapporto di lavoro dipendente. Lo ha precisato l’Inps con messaggio n. 5702 del 6 marzo
2008, fornendo ulteriori chiarimenti in merito alla decorrenza della pensione di vecchiaia in seguito alle
novità introdotte dalla legge n. 247/2007 sulle finestre per tali pensioni. L’Istituto, riepilogando le precedenti
istruzioni, interviene, oltre che sulla questione prima citata, anche su altri aspetti. In maniera analitica, per
quanto concerne i lavoratori Lsu o Asu in prepensionamento anticipato di vecchiaia, viene sottolineato che
tali soggetti conseguono il diritto alla pensione di vecchiaia dal primo giorno del mese successivo a quello di
perfezionamento dei requisiti richiesti per la liquidazione del trattamento definitivo di vecchiaia. Altra
questione trattata dall’Istituto concerne i lavoratori in mobilità lunga. Anche per tali soggetti, l’accesso al
pensionamento di vecchiaia non sarà interessato dall’applicazione delle finestre. A tali situazioni, precisa
l’Inps, devono essere estese le istruzioni fornite dal Ministero del lavoro con nota n. 14/0000196 dell’11
gennaio 2005, riferite all’epoca della formulazione del parere sull’applicazione della salvaguardia relativa­
mente ai nuovi requisiti per la pensione di anzianità introdotti dalla legge n. 243/2004. A tal proposito, il
Dicastero ha sostenuto che «poiché le norme in materia di mobilità lunga fanno specificatamente riferimento
alla disciplina in materia di pensioni vigente alla data di entrata in vigore delle norme medesime, si può
senz’altro ritenere applicabile il principio che la legge speciale deroga alla legge generale anche successiva».

Aldo Forte

Finestre di accesso
per il pensionamento di vecchiaia

Come noto l’articolo 1,
comma 5, della legge 24
dicembre 2007, n. 247,
ha introdotto, a decorrere
dal 1° gennaio 2008, le
cd. «finestre di accesso»
per il pensionamento di
vecchiaia.
Con messaggio n. 30923 del 31 dicembre 2007 sono
state fornite le prime istruzioni relative all’applicazione
della nuova normativa.
Con circolare n. 5 del 15 gennaio 2008 e con messaggio
n. 2970 del 5 febbraio 2008 sono state, tra l’altro,
fornite le prime indicazioni in merito ad alcune situazioni
per le quali la nuova disciplina non trova applicazione.
In particolare con circolare n. 5 del 15 gennaio 2008,
nel ricordare che la nuova disciplina sulle «finestre di
accesso» non si applica a coloro che hanno raggiunto il
requisito anagrafico e contributivo prima del 31 dicem­
bre 2007, è stato precisato che detta disciplina non è
applicabile ai lavoratori che abbiano in corso alla data
del 31 dicembre 2007 il periodo di preavviso finalizza­
to alla cessazione del rapporto di lavoro, sulla base delle
disposizioni previste dai Ccnl, ancorché raggiungano i
requisiti anagrafici e contributivi dopo la predetta data
del 31 dicembre 2007.
Con successivo messaggio n. 2970 del 5 febbraio 2008,
nel fornire istruzioni in merito all’applicazione della nuova
normativa agli assegni straordinari di sostegno al reddito, è
stato tra l’altro precisato che i lavoratori in esodo alla data
del 31 dicembre 2007 (= decorrenza assegno straordina­
rio entro il 1° gennaio 2008) continueranno ad accedere
al pensionamento di vecchiaia dal mese successivo a quel­

lo del compimento dell’età
anagrafica richiesta.
Con il presente messaggio
si forniscono ulteriori in­
dicazioni in merito a si­
tuazioni nelle quali la di­
sciplina in oggetto non
trova applicazione.

1 ­ Lavoratori Lsu o Asu
in prepensionamento anticipato di vecchiaia
I lavoratori in argomento conseguono il diritto alla pen­
sione di vecchiaia dal 1° giorno del mese successivo a
quello di perfezionamento dei requisiti richiesti per la
liquidazione del trattamento definitivo di vecchiaia.

2 ­ Lavoratori collocati in mobilità lunga
I lavoratori collocati in mobilità lunga accedono alla
pensione di vecchiaia senza dover attendere «le finestre
di accesso».
Infatti, al caso di specie vanno estese le precisazioni forni­
te dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con
nota n. 14/0000196 dell’11 gennaio 2005, riferita al­
l’epoca della formulazione del parere all’applicazione del­
la salvaguardia relativamente ai nuovi requisiti per la
pensione di anzianità introdotti dalla legge n. 243/2004.
Il Ministero ha, infatti, affermato che «poiché le norme in
materia di mobilità lunga fanno specificatamente riferi­
mento alla disciplina in materia di pensioni vigente alla
data di entrata in vigore delle norme medesime, si può
senz’altro ritenere applicabile il principio che la legge
speciale deroga alla legge generale anche successiva».

Inps - Messaggio 6 marzo 2008, n. 5702

Oggetto: Articolo 1, comma 5, della legge 24
dicembre 2007, n. 247. «Finestre di accesso»
per il pensionamento di vecchiaia
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3 ­ Lavoratori che hanno raggiunto
il diritto alla pensione di anzianità
In caso di lavoratore che abbia conseguito il diritto alla pen­
sione di anzianità e al quale si sia aperta la relativa «finestra
di accesso», ma presenti domanda di pensione dopo aver

raggiunto l’età per il pensionamento di vecchiaia, non devo­
no essere applicate le «finestre di accesso» per la pensione di
vecchiaia, ma può essere collocato in pensione sin dal 1°
giorno del mese successivo alla presentazione della doman­
da, previa cessazione del rapporto di lavoro dipendente.

Pensioni: i conguagli fiscali

INPS - MESSAGGIO 6 MARZO 2008, N. 5704

Oggetto: Ricostituzione automatica delle pensioni con conguagli fiscali.

Si comunica che si è provveduto ad elaborare le pensioni che subiscono variazioni fiscali a seguito:
- della liquidazione di altre prestazioni fiscalmente rilevanti comunicate al Casellario dei pensionati
(nuovi abbinamenti);
- del venir meno di prestazioni erogate da altri Enti e comunicate al Casellario (disabbinamenti);
- della variazione dell’imponibile Irpef di prestazioni erogate da altri Enti comunicate al Casellario dei
pensionati;
- della revoca della detrazione per il coniuge fiscalmente a carico, effettuata dalla procedura di
«Segnalazione decesso»;
- della variazione di imponibile determinata dalle segnalazioni effettuate dalle Sedi con la procedura
«Gestione pagamenti ridotti e disgiunti».

Lavoro & Territorio

Decreto dirigenziale n. 6689
(BURT n. 4 del 23.1.2008)

Oggetto: Sostegno ai processi
di integrazione tra imprese ap-
partenenti alla filiera, mediante
la concessione di contributi in
conto capitale

L’intervento in oggetto è finalizzato a sostenere i processi di inte-
grazione tra imprese appartenenti alla filiera allo scopo di supporta-
re processi di riorganizzazione della filiera, di incrementare l’effi-
cienza dei processi produttivi e la capacità negoziale nei confronti
degli operatori a monte e a valle dei processi produttivi stessi.
Ai fini dell’agevolazione in oggetto si considerano processi di inte-
grazione tra imprese le seguenti operazioni: Acquisizione di azien-
de o rami di aziende; Fusioni, anche per incorporazione; Costitu-
zione di consorzi di imprese e di reti di imprese formalizzate in Rri.
Soggetti beneficiari
Piccole e medie imprese che esercitino un’attività economica, iden-
tificata come prevalente, di cui alla «Classificazione delle attività
economiche Istat 2002», nelle sezioni specificatamente indicate
nell’Avviso in oggetto.
Spese ammissibili
Sono ammessi gli investimenti in immobilizzazioni materiali e im-
materiali, le spese di consulenze e le spese di partecipazione a
fiere direttamente connessi alle attività di acquisizione, di fusione e
di costituzione delle reti.
Contributi erogabili
L’agevolazione è concessa nella forma di contributo in conto capi-
tale tenendo conto dei seguenti criteri:
1. per le spese di consulenza e quelle inerenti la partecipazione a
fiere ed esposizioni l’agevolazione è determinata nella misura del
50% del totale di tali spese;
2. per le altre spese l’agevolazione è determinata, nella misura del
15% del totale delle spese per le piccole imprese e del 7,5% per le
medie imprese.
Per progetti che prevedono solo le spese di consulenza l’agevola-
zione è determinata nella misura del 25% del totale di tali spese.
Presentazione della domanda e formazione della graduatoria
Le domande possono essere presentate a partire dal 1° marzo
2008, la graduatoria delle domande ammesse sarà formata trime-
stralmente, alle seguenti scadenze: 31 marzo, 30 giugno, 30 set-
tembre e 31 dicembre.

Ivano Franco Colombo CMT - Pistoia

Regione Toscana: interventi a sostegno
dei processi di integrazione tra imprese




